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Sommario

L’Italia, dopo aver reso obbligatorio, tra i primi
paesi in Europa, il Green Public Procurement
(GPP), è oggi chiamata all’impegno più difficile,
la diffusione concreta degli acquisti verdi
su scala nazionale, regionale e locale. 
Il Forum Compraverde-Buygreen, promosso
dal Ministero dell’Ambiente, Unioncamere,
ICLEI, Banca etica e Coordinamento Nazionale
Agende 21 Locali – che si terrà il 13 e il 14
ottobre 2016 a Roma (Salone delle Fontane,
EUR) – è la principale manifestazione europea
di diffusione del GPP e quest’anno ospiterà 
il Procura+ Meeting, la riunione 
di oltre cento tra città e regioni europee 
che adottano il GPP. 
Due giorni di convegni, workshop, seminari
formativi gratuiti, incontri one to one, per
favorire la domanda e l’offerta di beni, servizi 
e lavori green.
Sarà presente anche la Regione Lazio, con il
progetto GPP Best, volto a rafforzare, anche
sul territorio, la formazione dei responsabili 
di acquisto e l’adozione dei criteri ambientali 
negli appalti pubblici. Siamo e vogliamo
continuare in una prospettiva di miglioramento 
della pubblica amministrazione. 
Il cambiamento si misura anche con il lavoro
costante, che modifica consuetudini e
procedure, attuando una trasformazione
amministrativa che sommi sapere e
innovazione, per arrivare a un progresso
diffuso, che crei ricchezza ecologica.

Sapere e innovazione per
trasformare l’amministrazione

Assessore ai Rapporti con il Consiglio,
Ambiente e Rifiuti
Mauro Buschini
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Il CompraVerde-BuyGreen. Gli stati generali
degli acquisti verdi – mostra-convegno dedicata
a politiche, progetti, beni e servizi di Green Pro-
curement pubblico e privato che permette di far
incontrare gli attori coinvolti nella diffusione e
attuazione degli acquisti verdi pubblici (o GPP
– Green Public Procurement) – si svolgerà a ot-
tobre, presso il “Salone delle Fontane” a Roma.
“Comprare Verde” significa ope-
rare scelte di acquisto di beni
e servizi tenendo conto del-
l’impatto ambientale che questi
possono generare nel corso del
loro intero ciclo di vita (produ-
zione, utilizzo, smaltimento),
preferendo l’utilizzo di prodotti
sostenibili ed ecocompatibili.
In virtù del rilevante volume di
domanda che esprimono (l’ac-
quisto di beni e servizi ammonta
a circa 135 miliardi di euro an-
nui) e per il loro ruolo istituzio-
nale, gli enti pubblici, di fatto,
sono tra i principali soggetti
coinvolti. 
Ad “acquistare verde” li obbliga
il nuovo Codice degli appalti e
in particolare l’art. 34 e il Piano

d’Azione Nazionale per il Green Public Procu-
rement (PAN), approvato nel 2008 e rivisto nel
2013, costantemente attuato con l’approvazione
dei Criteri Ambientali Minimi relativi ai settori
della carta, dell’elettronica, dell’illuminazione,
dei servizi energetici, degli arredi, delle divise
e calzature, della costruzione e manutenzione
edifici, delle strade, dei servizi di ristorazione,
dei materiali sanitari, degli ammendanti e del
verde pubblico. 
Gli aspetti ambientali sono stati, inoltre, integrati
con gli aspetti sociali (DM 06/06/2012 - GU n.
159 del 10/07/2012), ampliando il significato di
acquisti sostenibili. 
Allo stesso tempo, il sistema economico è oggi
chiamato a scelte rispettose del lavoro digni-

toso e dell’ambiente, sia nei
processi di produzione che nei
beni e nei servizi offerti, nella
direzione di una conversione
ecologica e sociale dell’econo-
mia.
Infine, la società civile organiz-
zata può svolgere un importante
ruolo di sensibilizzazione sul
tema degli acquisti sostenibili
e del cambiamento nei modi di
produzione e consumo. 
Al Forum Compraverde-Buy-
Green sono anche presenti –
visto lo stretto legame tra pro-
dotti, innovazione ambientale
e sociale e occupazione – molte
iniziative dedicate alla forma-
zione, competenze, innovazioni
e lavori green. 

Appuntamenti

Il Forum Compraverde
Buygreen 
Silvano Falocco

L’Unione
Europea, con la
Strategia Europa

2020, assegna
agli appalti
pubblici e 
alla loro

qualificazione
ambientale e

sociale un ruolo
determinante.

Grande
attenzione agli

acquisti
sostenibili, alla
promozione del
consumo e della

produzione
sostenibili,

all’uso efficiente
delle risorse e
all’innovazione
ambientale, con
effetti positivi
sulla Green
Economy e i
Green Jobs.

La Commissione
Europea, per
reagire a una crisi
economica senza
precedenti, nel
marzo del 2010,
ha varato la
“Strategia
Europa 2020.
Una strategia per
una crescita
intelligente,
sostenibile e
inclusiva”, che
ha l’obiettivo di
rilanciare l’Unione
Europea e
trasformarla in
un’economia
“intelligente,
sostenibile e
inclusiva, con
elevata
occupazione,
produttività e
coesione sociale”.
Tra l’altro è
assegnato agli
appalti pubblici 
un ruolo
fondamentale per
il raggiungimento
degli obiettivi
prefissi.Foto Roberto Sinibaldi

www.forumcompraverde.it
www.forumcompraverde.it
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Foto Nina Vetri

Mostra-convegno per politiche, progetti,
beni e servizi di Green Procurement

Il Forum CompraVerde-BuyGreen,
giunto alla decima edizione, è la

mostra-convegno dedicata a politiche,
progetti, beni e servizi di Green

Procurement pubblico e privato che
riunisce la più importante comunità di
esperti GPP, di imprese innovative e

virtuose, le migliori pratiche delle
pubbliche amministrazioni.

Il 13 e 14 ottobre 2016 presso il Salone
delle Fontane a Roma, due giornate di
Stati Generali degli Acquisti Verdi con

convegni, seminari formativi
(GPPAcademy), workshop,

premiazioni, scambi one to one, per
presentare e discutere le novità

legislative, le best practices nazionali
e internazionali, le opportunità in

materia di acquisti verdi. 
Il Forum CompraVerde-BuyGreen  è

promosso dalla Fondazione
Ecosistemi e dal Coordinamento

Agende 21 Locali, in collaborazione
con il Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare,
Unioncamere, ICLEI e Banca etica.

Nel nuovo sito
www.forumcompraverde.it si trova il

programma e gli eventi più importanti,
tra cui la conferenza della Rete delle

città europee per gli acquisti
sostenibili Procura+ (European

Sustainable Procurement Network),
promossa da ICLEI Local

Governments for Sustainability, e 
la presentazione del progetto europeo

GPPbest, che vede coinvolte la
Regione Basilicata, la Regione Lazio,

la Regione Sardegna e il Ministero
dell’Ambiente della Romania.

www.forumcompraverde.it
www.forumcompraverde.it
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Nell’enigmatico panorama delle sigle ammini-
strative, il Gpp, presente ormai da qualche anno,
ha via via assunto spazi e credenziali sempre
più vaste. È il Green Public Procurement, un
concetto che si basa su elementi semplici, oggettivi
e riassumibili su dati numerici: il 17% degli
acquisti per beni e servizi in Italia è attivato
direttamente dalle amministrazioni pubbliche.
Su questa base è possibile capovolgere l’assioma
cardine dei rapporti commerciali e piegare l’offerta
secondo le esigenze della domanda.
In altre parole la pubblica amministrazione, vista
la sua corposa propensione all’acquisto, può in-
fluenzare direttamente l’offerta, può incanalare
addirittura la produzione di beni e servizi in un
alveo di sostenibilità, altrimenti meno certa,

perché lasciata alla
spontanea responsa-
bilità di chi produce o
fornisce servizi.
Per ottenere un risul-
tato apprezzabile è
necessario dapprima
avere contezza delle
potenzialità della som-
ma delle amministra-
zioni pubbliche nel loro
insieme, e quindi che

le stesse agiscano uniforme-
mente e si rapportino con gli
attori del mercato in maniera
sincrona e univoca. Ecco quindi
profilarsi capitolati e contratti
d’acquisto definiti sulla base di
una ricerca di fornitori attenti
alla sostenibilità ambientale di
quanto offrono e consapevoli

degli impatti del ciclo di vita dei
loro prodotti. 
Indirizzare il mercato su questi
temi, arrivando alla piena infor-
mazione sul concetto di ciclo di
vita, dalla produzione alla di-
smissione, o analizzare i flussi
di energia e materia immessi
nei processi produttivi, può ren-
dere i cittadini acquirenti se-
lettivi, che fanno la differenza
nelle scelte dei loro acquisti. Nel
caso della pubblica amministra-
zione la quantità degli acquisti

Innovazione

Una riforma ecologica della
Pubblica amministrazione

Il Forum
Compraverde si
svolge dal 2007.

All’ultima
edizione hanno
partecipato 160

operatori,
rappresentanti 

di 120
amministrazioni
e un pubblico 
di oltre 1400

persone.

Alcune immagini
delle passate

edizioni del Forum
Compraverde.

produce un salto di qualità che
può davvero essere utilizzato
molto positivamente per scelte
più oculate. Per esempio i costi
relativi alla dismissione dei pro-
dotti, alla loro distruzione, o per-
fino alla loro dispersione nel-
l’ambiente naturale, molto spesso
non sono opportunamente va-

lutati, non solo per gli impatti
prodotti, a volte devastanti, ma
vengono minimizzati o proprio
trascurati del tutto i costi eco-
nomici derivanti da queste pes-
sime pratiche. Il risultato è che
il segmento finale della vita delle
merci, quando non sono riuti-
lizzate, risulta a carico della col-
lettività con costi ambientali
enormi e processi degenerativi
dei nostri territori. 
Sostanzialmente sono costi oc-
culti che gravano sui cittadini.

Roberto Sinibaldi

Foto Cinzia Chitarrini

Foto Laura Caringi



University Research Centre for Technology, Work
and Culture (IFZ Austria) ed EPTA Environmental
Engineers - Consultant (Grecia).
Le attività che si svolgeranno all’interno del
Forum CompraVerde-Buygreen prevedono la
riunione annuale del network, seminari e workshop
partecipati, l’assegnazione di un premio europeo
per tutti gli acquisti innovativi.
Quella di ottobre sarà l’occasione per confrontarsi
con le migliori esperienze internazionali di acquisti
pubblici volte a ridurre le emissioni di CO2, la
produzione dei rifiuti, le emissioni inquinanti, i
consumi idrici, e l’uso delle risorse naturali e a
tutelare la biodiversità. Nel corso dei lavori sarà
presentato anche il progetto europeo GPPbest,

che vede coinvolti la
Regione Basilicata,
la Regione Lazio, la
Regione Sardegna
e il Ministero del-
l’Ambiente, delle
Acque e delle Fore-
ste della Romania.
L’obiettivo del proget-
to è quello di trasferire
il “modello Sardegna”
per migliorare signi-
ficativamente  i me-
todi e le pratiche di
contabilità del GPP,
fino a giungere ad un
sistema di monito-
raggio che permetta
di valutare il grado di

raggiungimento degli obiettivi europei e
nazionali (dal 50% al 100% degli acquisti).
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Il Forum CompraVerde-BuyGreen ospiterà i lavori
della rete delle città europee per gli acquisti sostenibili
Procura+ (European Sustainable Procurement
Network), promossa da ICLEI Local Governments
for Sustainability, che coinvolgerà centinaia di città
europee, di oltre quindici paesi europei, tra cui Co-
penaghen, Aalborg, Helsinky, Nantes, Rennes,
Le Mans, Gent, Monaco, Han-
nover, Rotterdam, Oslo, Almada,
Malmoe, Reykjavik, Zurigo, Cre-
mona e Roma.
Da vent’anni, attraverso la sua
attività negli acquisti sostenibili
e negli acquisti innovativi, ICLEI
è stata coinvolta in 150 progetti,
ha organizzato 100 conferenze,
seminari e convegni che hanno
formato oltre 2.000 persone, ha
supportato 300 città in più di 50
paesi, contribuendo al risparmio
di oltre 1 milione di tonnellate
di CO2. La Fondazione Ecosi-
stemi è uno dei cinque partner
strategici di ICLEI, nell’ambito
degli acquisti sostenibili, insieme
a strutture quali: Ecoinstitut di
Barcelona (Spagna), il Laboratório Nacional de
Energia e Geologia (LNEG Portogallo), Inter -

Innovazione

Città e regioni europee:
procura+ e gppbest

Il sistema
economico
occidentale,

imperniato sul
binomio

consumi-sviluppo,
mostra tutti i
suoi limiti. 

All’orizzonte si
intravedono

comunque dei
potenziali

scenari diversi.
Possibili

soluzioni che
presuppongono
una conversione

radicale della
politica, ovvero

del modo 
di pensare

individuale e
collettivo.

Soluzioni che
discendono da
ristrutturazioni
profonde del
nostro modo 

di vivere.

Livia Mazzà

Foto Roberto Sinibaldi

Con il progetto
LIFE GPPbest
Best practices
exchange and
strategic tools for
GPP LIFE14
GIE/IT/000812, 
la Regione Lazio,
beneficiario
associato per
l’Italia, insieme
alle regioni
Sardegna e
Basilicata, intende
procedere proprio
in questo senso. 
Il dispiegamento
di forze è notevole
e coinvolge
dipendenti di
diverse direzioni
regionali,
coordinate dal
direttore Vito
Consoli e dal
Project manager
Monica Nardone,
dirigente dell’Area
Affari Generali,
Giuridici e Legali
della Direzione
Ambiente e
Sistemi Naturali e
referente, insieme
alle dipendenti
Alessandra
Catena e Nicoletta
Benedetti, per il
progetto.
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Venerdì 14 ottobre il Forum presenta due con-
vegni sui Criteri Ambientali Minimi (CAM) del-
l’edilizia e sugli acquisti soste-
nibili nei Parchi, quale strumento
di sostenibilità delle economie
del territorio.
Il convegno sui Criteri Ambientali
Minimi per l’edilizia, a cinque
mesi dall’entrata in vigore del
Nuovo Codice degli Appalti e
quindi dell’obbligo di adozione
dei Criteri Ambientali Minimi nei
nuovi progetti edilizi della pubblica
amministrazione, vuole contribuire
alla discussione sull’efficacia dei
criteri ambientali minimi, le criticità
tecniche da affrontare, il livello
di innovazione delle imprese
di costruzione e dei produttori
di materiali da costruzione. Le
principali aree di intervento che
permettono di ridurre gli impatti
ambientali in edilizia sono le se-
guenti: efficienza energetica,
uso fonti energetiche rinnovabili,
consumi idrici e di risorse naturali
non rinnovabili, qualità ambien-
tale interna, rifiuti, demolizioni
selettive, formazione del per-

Lavori

Criteri Minimi per l’edilizia

Nell'edilizia
occorre

cambiare
i progetti, 
gli edifici, 
i materiali 

e i cantieri per
ridurre i consumi

d'energia
e di risorse 

non rinnovabili,
prevenire i rifiuti,
usare materiali
locali e tutelare
la biodiversità.

sonale ecc. Il Convegno ospita anche l’ultimo ap-
puntamento di Tracciati di sostenibilità, un’iniziativa
organizzata e promossa da Officine Green Building
e Livingoffice che favorisce il dialogo tra i produttori
e le parti interessate alle trasformazioni della filiera
dell’edilizia.
Il convegno sulla Carta degli Acquisti Sostenibili
nei Parchi vuole condividere una Carta – alla quale
potranno aderire i parchi, gli altri enti territoriali e

le imprese ricadenti nel territorio
del parco – che permetta ai Parchi
di monitorare il livello di soste-
nibilità degli acquisti che avven-
gono sul proprio territorio. 
I settori strategici da monitorare
sono: 
• acquisti della pubblica ammi-
nistrazione (in particolare carta
per stampa, divise, mezzi di tra-
sporto, lavori per sentieristica e
altri lavori di manutenzione; ca-
tering);
• acquisti delle imprese del ter-
ritorio (in particolare strutture tu-
ristiche e relative attività, prodotti
agroalimentari, mobilità, artigia-
nato locale, promozione dell’eco-
nomia locale).
Con la sottoscrizione della Carta
i Parchi si impegnano nella ri-
conversione dei propri acquisti
nella direzione della sostenibilità
e nella promozione di una eco-
nomia del territorio a basso im-
patto ambientale e a un attento
monitoraggio. 

Dana Vocino

Nei parchi
cambiare gli
acquisti significa
migliorare 
il territorio,
qualificare 
i fornitori,
promuovere 
le economie locali.
Una Carta per il
Gpp aiuta i Parchi
a diventare 
un laboratorio 
di sostenibilità.Foto Roberto Sinibaldi



14 Per aiutare nell’opera di diffusione
del GPP verranno attribuiti cinque
importanti premi nazionali: 
“Premio CompraVerde” (com-
prende il “Miglior bando verde”
e “migliore politica di GPP” rea-
lizzata): un riconoscimento alle
PP.AA. per il loro impegno nella
diffusione delle buone pratiche
e degli acquisti sostenibili;
“Premio MensaVerde”: destinato
alle mense, pubbliche o private,
attente alla qualità del cibo (bio-
logico, km zero, stagionale, equo-
solidale) e alla riduzione degli
impatti ambientali e sociali legati
alla gestione della mensa;
“Premio Vendor Rating e Ac-
quisti Sostenibili”: destinato alle
imprese che hanno adottato un
sistema di qualificazione ambien-
tale e sociale dei fornitori; 

Durante le due giornate del Forum sono previsti
seminari di formazione gratuita della GPP Aca-
demy, tenuti dai migliori esperti nazionali, che,
in un’ora, permetteranno di approfondire, secondo
un calendario stabilito, alcuni temi quali il Life
Cycle Costing, il circular procurement, il sistema
di monitoraggio, la formazione e i Piani d’azione
per il GPP, il sistema delle verifiche, la base
giuridica del GPP, anche con un seminario in
collaborazione con Codice Ambiente, gli incentivi
alle imprese e i Criteri Ambientali Minimi dell’edilizia,
dei servizi di pulizia in ambito ospedaliero e di
lavanolo, gli ausili per l’incontinenza, l’uso re-
sponsabile del legno.

Formazione, premi e gestione
sostenibile dell’evento

Per riqualificare 
i 135 miliardi di
euro di appalti

pubblici serve la
formazione dei

responsabili
d'acquisto per
adottare il Gpp. 

Al Forum 15
seminari

formativi gratuiti
con la Gpp
Academy.

Formazione “Premio Cultura in Verde”: per
le manifestazioni o le strutture
culturali che hanno ridotto gli im-
patti ambientali generati dalla
loro attività;
“Premio Edilizia Verde”: destinato
alle imprese che producono ma-
teriali per l’edilizia a basso impatto
ambientale, e suddiviso in due
sezioni, una per i materiali inno-
vativi, l’altra per quelli di origine
locale e rinnovabile.
Nel corso della manifestazione
verrà inoltre presentato il Rapporto
Compraverde, sullo stato di ado-
zione dei Criteri Ambientali Minimi
da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni e delle imprese green.
Occorre ricordare che l’evento è
dotato di un sistema di gestione
sostenibile ed è certificato, ormai
da otto anni, con l’ISO20121.

Nina Vetri

Foto Roberto Sinibaldi



Il Lazio è interessato da 3 Parchi Nazionali e
81 altre aree protette, istituite con
provvedimenti legislativi o amministrativi,
regionali o statali. Sono suddivise per tipologia
in monumenti naturali, parchi regionali e
riserve naturali, compresa un’area marina, per
un totale di superficie protetta pari a circa
250mila ettari, corrispondente a oltre il 13%
del territorio regionale.

I Parchi Regionali naturali propriamente detti
sono 14, tutelano un ricco patrimonio storico e
culturale e favoriscono la permanenza delle
attività agricole, forestali e artigianali
tradizionali.

Un patrimonio ambientale, quindi, fatto di
paesaggi, archeologia e biodiversità. 
Si tratta di territori di grandi tradizioni storiche,
che presentano un complesso intreccio con i
miti, le leggende e il folclore locale.

Retaggi antichi, densi di stratificazioni, in cui la
storia è la somma delle storie dei luoghi e
degli uomini che per millenni li hanno popolati.

È qui che si devono sperimentare politiche per
la qualità e l’inclusività della natura in tutti
i processi sociali. 

La tutela dell’ambiente e delle connessioni
ecologiche può essere una preziosa
opportunità di sviluppo sostenibile, oltre ad
avere evidenti scopi educativi, rigenerativi e
compensativi soprattutto per gli abitanti delle
grandi città.

La fauna italiana è
costituita da circa
58.616 specie di
cui circa 57.258
Invertebrati e
1.358
Vertebrati. 

La flora italiana
comprende 6.711
specie di piante
vascolari
(Pteridofite,
Gimnosperme e
Angiosperme),
1.097 specie di
Briofite (Muschi
ed Epatiche) e
2.145 specie di
Licheni.

Nel panorama
delle regioni della
penisola, il Lazio
è la regione con
la maggiore
biodiversità in
Italia.
Ospita infatti oltre
il 50% del
patrimonio
nazionale con
circa 30.000
specie animali e
3.500 specie
vegetali censite.

1616 Parchi e Aree Protette

Il sistema di protezione
ambientale della Regione Lazio
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